
 

  

Comunicato Stampa 

Il Consiglio di Amministrazione di Premia Finance SpA approva il progetto di bilancio d’esercizio 

ed il bilancio consolidato per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022: 

Dati di sintesi: 

 Ricavi delle vendite consolidati pari ad Euro 6.281.655 (+ 28,73% rispetto a Euro 4.879.583 

al 31 dicembre 2021)
 EBITDA consolidato pari ad Euro 1.047.630 (+78,30% rispetto a Euro 587.553 al 31 

dicembre   2021)
 EBIT consolidato pari ad Euro 911.282 (+109,18% rispetto a Euro 435.644 al 31 dicembre 

2021)
 Risultato netto consolidato pari ad Euro 603.283 (+113,68% rispetto a Euro 282.336 al 31 

dicembre 2021)
 Posizione Finanziaria Netta consolidata negativa (cassa) pari ad Euro 1.770.765 al 31 

dicembre 2022, rispetto a quella negativa (cassa) di Euro 1.352.636 al 30 giugno 2022 e di 

negativi Euro 1.185.165 al 31 dicembre 2021
 Patrimonio Netto consolidato pari ad Euro 2.893.694 al 31 dicembre 2022, rispetto ad 

Euro 1.859.507 al 31 dicembre 2021
 Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di proporre all’Assemblea ordinaria degli 

Azionisti, convocata il giorno 28 aprile 2023: (i) la distribuzione di un dividendo pari ad 

Euro 0,148 per azione (per un totale massimo pari a circa Euro 568.740) indicando come 

data per lo stacco della cedola il 15 maggio 2023, record date il16 maggio 2023 e data di 

pagamento il 17 maggio 2023; (ii) la destinazione a riserva legale della restante parte 

dell’utile di esercizio pari ad Euro 33.453.
 

 
Roma, 29 marzo 2023 – Premia Finance SpA (la “Società” o “Premia Finance”), Società di Mediazione 
Creditizia iscritta agli elenchi OAM al n. M451 attualmente specializzata nella Cessione del Quinto, 
quotata sul mercato Euronext Growth Milan (EGM) di Borsa Italiana, rende noto che il Consiglio di 
amministrazione, svoltosi in data odierna, ha deliberato l’approvazione del progetto di bilancio 
d’esercizio e del bilancio consolidato per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022, redatti secondo i 
principi contabili OIC, ancora  non sottoposti a revisione legale. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, Gaetano Nardo, nel commentare l’andamento del 
Gruppo ha dichiarato: “L’esercizio 2022 è stato un anno pieno di grandi soddisfazioni per il Gruppo 
Premia Finance il fatturato ha registrato una crescita superiore al 20%, come nel 2021, e possiamo 
affermare di aver raggiunto l’utile maggiore a livello storico. Abbiamo fatto un salto di qualità con la 
rete dei consulenti, che ha contribuito ad un aumento del fatturato complessivo e pro capite e a 
testimonianza di questo si è registrata una crescita moderata del numero dei collaboratori, passati da 
115 a 120 nel corso del 2022. Inoltre, l’ingresso di due nuove figure, direttore finanziario e direttore 
generale, ci ha consentito di intraprendere un importante percorso di crescita e diversificazione. Grazie 
al loro contributo abbiamo lanciato due nuove divisioni: mutui e aziendale. Voglio condividere questi 
traguardi con tutti i comparti del nostro Team e con i nostri Consulenti del Credito che lavorano giorno 
dopo giorno in sinergia per rendere sempre più grande e solida la nostra famiglia.      A loro va il nostro 
grazie.” 



 

  

Andamento della gestione 
Nel corso dell’esercizio 2022 la Capogruppo si è concentrata: 

-  nella crescita dei volumi produttivi della cessione del quinto e nell’acquisizione ed ampliamento 

della propria rete di business con l’obiettivo, di lungo periodo, d’incrementare e consolidare la propria 

posizione sul mercato; 

-  nella realizzazione della prima tranche dell’ operazione di acquisizione del restante capitale 

sociale (69,44%) della società di mediazione creditizia Prestito Più Srl, società attiva nel settore della 

“cessione del quinto” con un modello di produzione diretta tramite lead. Nello specifico, nel mese di 

dicembre 2022 è stata perfezionata l’acquisizione del 20,44% del capitale di Prestito Più, consentendo a 

Premia Finance di detenerne il 51%; 

-   nello sviluppo della diversificazione del business mediante l’espansione di nuove business unit: 

mutui retail e finanziamenti alle PMI. 
 

Nel 2022 il Gruppo ha inoltre effettuato importanti investimenti nell’ambito dell’organizzazione 

aziendale, della pianificazione e del controllo di gestione, attraverso l’inserimento nell’organigramma 

della Capogruppo di un Direttore Finanziario e attraverso l’implementazione di sistemi informativi 

integrati tra l’attività operativa ed il sistema interno contabile. 

Inoltre, nel corso del 2022 è stata inaugurata un’ulteriore sede operativa nella città di Milano. 

Con riferimento alle società controllate si segnala: 

 Premia Insurance Srl, operatore attivo nel mercato del collocamento di polizze assicurative, pur 

essendo ancora in fase di start up (il secondo esercizio sociale si è chiuso al 31 dicembre 2022), 

ha fatto registrare il pareggio di bilancio nel corso dell’esercizio; 

 Prestito Più, un operatore attivo nel medesimo core business della Capogruppo (cessione del 

quinto), focalizzandosi principalmente nella regione Sardegna, è entrata nel controllo di Premia 

Finance in data 16/12/2022. 

 
Andamento economico consolidato 

 

Valori Euro .000 
31 dicembre 
2022 

31 dicembre 
2021 

Ricavi delle vendite                6.282               4.880  

EBITDA                 1.048                  588  

EBITDA % 16,7% 12,0% 

EBIT                   911                  436  

Risultato netto                   603                  282  

 
 

 Al 31 dicembre 2022 i ricavi delle vendite e delle prestazioni pari a Euro 6.281.655 risultano 
essere composti integralmente da provvigioni attive maturate su finanziamenti.


 
 



 

  

Valori Euro .000  31 dicembre 
2022 

31 dicembre 
2021 

Variazione Variazione 
% 

Provvigione su intermediazione CQS                5.950                 4.659           1.291  28% 

Provvigione su intermediazione Prestiti 
personali                     83                       44                39   89% 

Provvigione su intermediazione Mutui                  181                     137                 44   32% 

Provvigioni assicurative Premia Insurance srl                     68                       40                28   70% 

Totale               6.282                 4.880           1.402  29% 

 

 I ricavi consolidati hanno registrato un aumento di circa Euro 1.402 mila rispetto al 31 
dicembre 2021 per effetto di un aumento dei volumi intermediati con particolare 
riferimento al core business della Società. Si rileva comunque una crescita anche delle altre 
aree di business quali mutui, prestiti personali e comparto assicurativo che passano da 
Euro 221 mila a Euro 332 mila. 

 
 L’EBITDA margin al 31 dicembre 2022 è pari all’16,68% in incremento di 4,64 punti 

percentuali rispetto al 31 dicembre 2021. Come già evidenziato nel comunicato relativo 

all’approvazione dei dati semestrali 2022, l’incremento della marginalità rispetto 

all’esercizio 2021 deriva sia dall’aumento dei volumi produttivi, anche 

a seguito di un processo di selezione/ampliamento della propria rete di business,  sia  da 

una migliore gestione delle politiche di remunerazione (l’incidenza delle provvigioni 

passive passa dal 78% nel 2021 al 70% nel  2022).  

 L’EBIT margin al 31 dicembre 2022 è pari ad Euro 911 mila in incremento del 109% circa 

rispetto ai dati 2021. Il reddito operativo riflette ammortamenti per circa Euro 136 mila, 

in linea con il dato 2021, e riconducibili principalmente alle spese per la quotazione. 

 L’utile netto è pari 603 mila circa in incremento di circa Euro 321 mila rispetto all’esercizio 

2021 per effetto di quanto evidenziato nei punti precedenti.
 

 
Andamento patrimoniale e finanziario consolidato 

 

Valori Euro .000 31 dicembre 
2022 

31 dicembre 
2021 

Variazione 

Posizione Finanziaria Netta (1.771) (1.185) (586) 

Patrimonio Netto 2.894 1.859 1.035 

 

La Posizione Finanziaria Netta al 31 dicembre 2022 è negativa (cassa) per Euro 1.771 mila in aumento 

di circa Euro 586 mila rispetto al 31 dicembre 2021 (negativa per Euro 1.185 mila), principalmente per 

effetto della cassa derivante dalla gestione operativa (euro 408 mila circa), dalla sottoscrizione dei 

warrant e dall’operazione straordinaria con Prestito Più (complessivamente Euro 640 mila circa), in 

parte compensata dalla distribuzione dei dividendi (Euro 266 mila circa) e da investimenti in 

immobilizzazioni immateriali la cui componente maggiore è costituita dalla differenza da 

consolidamento rilevata alla voce avviamento (Euro 352 mila circa). 

 



 

  

La posizione finanziaria netta si compone come segue: 

 

Il patrimonio netto complessivo è pari al 31 dicembre 2022 ad Euro 2.893.694, con un incremento di 

euro 1.034.187 rispetto al precedente esercizio. Di detto importo, euro 2.834.508 sono di pertinenza 

del Gruppo, mentre Euro 59.186 sono di pertinenza di Terzi. 

 
Al riguardo si precisa che: (i) il capitale sociale è aumentato di euro 24.605 sia per effetto dell’esercizio 

di 270.000 warrant (n. 135.00 azioni di compendio)  avvenuto nel mese di giugno (euro 16.875), sia  a 

seguito dell’emissione di n. 61.840 nuove azioni nell’ambito dell’acquisizione di Prestito Più srl i ( euro 

7.730) a parziale pagamento dell’operazione; (ii) la riserva sovrapprezzo azioni è aumentata per euro 

615.387 per effetto dell’esercizio addizionale warrant per Euro 388.125 e dell’operazione di 

acquisizione per Euro 227.262.; (iii)sono stati distribuiti dividendi agli azionisti della Premia Finance 

Spa per euro 266.158 deliberati in data 29 aprile 2022. 

 
 

Eventi di rilievo del periodo 

 
Il 3 giugno 2022 si è chiuso il periodo addizionale di esercizio del Warrant con la sottoscrizione di n. 
270.000 warrant. 
Il 7 giugno 2022 la società è stata ammessa alle negoziazioni delle azioni ordinarie sul mercato Euronext 
Growth Milan, a seguito dell’accoglimento della richiesta di passaggio dall’Euronext Growth Milan – 
Segmento Professionale, dedicato agli investitori istituzionali e professionali, al mercato Euronext 
Growth Milan, aperto agli investitori al dettaglio, depositata il 27 maggio 2022. 
 
In data 16 settembre 2022 il CdA ha approvato la relazione finanziaria semestrale consolidata al 30 
giugno 2022. 
In data 16 dicembre 2022 l’assemblea degli azionisti ha deliberato l’acquisto del 20,44% del capitale 
sociale di Prestito Più, arrivando a detenerne il 51% del capitale sociale. 
Nella medesima data l’assemblea ordinaria degli azionisti ha autorizzato all’acquisto e alla disposizione 
di azioni proprie ai sensi e per gli effetti degli articoli 2357 e seguenti del Codice Civile, nonché 
dell’articolo 132 del Decreto Legislativo del 24 febbraio 1998 n. 58 e dell’articolo 144bis del Regolamento 
Consob adottato con delibera n. 11971/1999 e successive modificazioni. L’obiettivo è quello di dotare la 
Società di un’utile opportunità strategica di investimento per ogni finalità consentita dalle vigenti 
disposizioni. 



 

  

 
Eventi successivi alla chiusura del periodo 
 
Rispetto agli eventi successivi alla chiusura del bilancio al 31/12/2022, il Gruppo evidenzia un regolare 
andamento della gestione, in continuità con lo sviluppo della gestione osservato nel corso del 2022.  
Alla fine del 2022 si è conclusa la selezione volta ad individuare una figura dotata di adeguata 
professionalità, da includere nell’organigramma della Capogruppo a partire dal 2023, con la figura di 
Direttore Generale, incarico affidato al Sig. Andrea Pennato. 
 
Evoluzione prevedibile della gestione 
 
Le proiezioni per l’economia italiana prevista dalla Banca d’Italia, nello scenario di base, evidenziano un 
rallentamento atteso del PIL (+ 4% nel 2022) nel prossimo triennio (+0,6% per il 2023, + 1,2% nel 2024 e 
nel 2025). L’inflazione, salita quasi al 9% in media nel 2022, è prevista in calo al 6,5% nel 2023 ed al 2% 
nel 2025. 
Dal punto di vista del quadro macro economico il conflitto russo – ucraino rappresenta un fattore di forte 
instabilità per i mercati finanziari. In particolare i tassi di interesse nominali sono previsti in crescita 
nell’anno 2023, per poi stabilizzarsi negli anni successivi. 
Secondo le analisi condotte da Banca d’Italia, l’attività economica italiana ha registrato una crescita 
nell’anno 2022 rispetto all’esercizio precedente con un’importante dinamica dei consumi e degli 
investimenti, in parte compensata dall’andamento negli ultimi mesi dell’anno. Secondo le previsioni della 
Banca di Italia “si stima che il calo di crescita del PIL si protragga anche nel primo trimestre 2023, per 
attenuarsi gradualmente dalla primavera; la crescita dovrebbe acquisire maggiore vigore dal 2024, in 
concomitanza con la diminuzione delle pressioni inflazionistiche e dell’incertezza. In media d’anno il PIL 
aumenterebbe dello 0,6 per cento nel 2023 e dell’1,2 sia nel 2024 che nel 2025”. 
In merito all’andamento del settore finanziario retail nei primi nove mesi dell’anno 2022 è stata registrata 
una crescita dei volumi dei finanziamenti, mentre negli ultimi tre mesi del 2022 si è registrata una 
contrazione derivante da un irrigidimento “riconducibile a una maggiore percezione del rischio e una 
minore tolleranza da parte degli istituti di credito” come indicato nella relazione: “Indagine sul credito 
bancario nell’area dell’euro” pubblicata dalla Banca d’Italia. 
Inoltre, Banca d’Italia dichiara che: “la domanda di credito da parte delle imprese è rimasta invariata; 
l’incremento delle richieste di finanziamento per soddisfare il fabbisogno di capitale circolante è stato 
compensato dal calo di quelle per finalità di investimento. La domanda di prestiti da parte delle famiglie 
è diminuita sia per i mutui sia per il credito al consumo. Nel trimestre in corso le richieste di finanziamento 
da parte delle imprese resterebbero ancora stabili, mentre quelle delle famiglie si ridurrebbero 
ulteriormente”. 
 
Nell’ambito del settore di riferimento dell’Emittente, gli operatori finanziari e creditizi con i quali opera 
la Capogruppo sono entrati in una fase d’incertezza a partire dalla fine del mese di dicembre 2022, per 
effetto della sentenza della Corte Costituzionale n°263 del 22.12.2022 che ha segnato un passaggio 
determinante nella materia concernente la riduzione del costo totale del credito ai consumatori in caso 
di estinzione anticipata del finanziamento, tematica già oggetto di precedente intervento a livello 
comunitario (c.d. sentenza Lexitor). La Corte Costituzionale ha dichiarato la parziale incostituzionalità 
dell’articolo 11-octies, comma 2, del DL n°73/2021 (Decreto sostegni bis – convertito con Legge 
n°106/2021), nella parte in cui veniva limitato il diritto alla restituzione al consumatore delle commissioni 
sostenute sul finanziamento, in caso di estinzione anticipata, solo ad alcune tipologie di costi sostenuti 
per il finanziamento. La norma, infatti, faceva riferimento ai contratti conclusi successivamente 
all’entrata in vigore del DL 13 agosto 2010, n°141 di attuazione della direttiva 2008/48/CE, ma prima 
dell’entrata in vigore della legge n°106/2021. Sul punto, la Corte Costituzionale ha ritenuto che tale 



 

  

limitazione fosse in contrasto la normativa europea ed, in particolare, dell’articolo 16, paragrafo 1, della 
direttiva 2008/48/CE, come interpretato dalla Corte di giustizia europea con la ricordata sentenza Lexitor 
C-383/18. 
Alla luce del recente pronunciamento della Consulta, in sede di volontaria estinzione anticipata dei 
finanziamenti, i consumatori avranno dunque sempre diritto alla restituzione proporzionale di tutti i costi 
sostenuti in relazione al contratto di credito per la vita residua del prestito, anche quando i contratti 
siano stati conclusi antecedentemente all’entrata in vigore della legge n°106/2021. 
Il Gruppo ritiene tuttavia che tali eventi possano avere impatti poco significativi sul proprio business, 
ancorché rimarrà vigile e proseguirà nel perseguimento delle proprie strategie di crescita. 

Assemblea 

Si comunica inoltre, che la data dell’Assemblea ordinaria degli azionisti per l’approvazione del bilancio 

d’esercizio al 31 dicembre 2022 e per la presa visione del bilancio consolidato 2022 è prevista il giorno 

28 aprile 2023. L’assemblea sarà anche chiamata a deliberare sulla destinazione del risultato 

dell’esercizio 2022. Nello specifico il consiglio di Amministrazione proporrà all’Assemblea ordinaria 

degli azionisti: la distribuzione di un dividendo pari ad Euro 0,148 per azione (per un totale 

massimo pari a circa Euro 568.740) indicando come data per lo stacco della cedola il 15 maggio 

2023, record date l’16 maggio 2023 e data di pagamento il 17 maggio 2023; (ii) la destinazione a 

riserva legale della restante parte dell’utile di esercizio pari ad Euro 33.452. 

 

 
Il bilancio d’esercizio ed il bilancio consolidato per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 saranno 

messa a disposizione del pubblico presso la sede sociale e sul sito internet www.premiafinancespa.it, 

sezione Investor Relations, nei termini previsti dai regolamenti vigenti. Il presente comunicato è 

disponibile nella sezione “Comunicati stampa finanziari” dell’area Investor Relations del sito 

www.premiafinancespa.it. 
 

 

*** 

Premia Finance Spa Società di mediazione creditizia iscritta nell’elenco OAM al numero M451 dal 13 Novembre 2018. La 

Società opera in ambito nazionale sia in convenzione sia fuori convenzione, con Banche e Intermediari Finanziari; si avvale 

dell’attività di collaboratori commerciali con mandato di agenzia senza rappresentanza e dell’attività di dipendenti a contatto 

con il pubblico, offrendo le seguenti tipologie di finanziamenti: (i) cessione del quinto dello stipendio e delegazioni di 

pagamento; (ii) prestiti personali; (iii) mutui; (iv) trattamento di fine servizio; (v) assicurazioni.www.premiafinancespa.it. 

 
 
 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI: 
 

INVESTOR RELATION 

Gaetano Nardo | gaetano.nardo@premiafinancespa.it | +39 339 7423567 
 

EURONEXT GROWTH ADVISOR  

Banca Finnat | Alberto Verna | Tel. 06 69933219 | email: a.verna@finnat.it 
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